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Chi sono i protagonisti 
«dietro» le vacanze 

Problemi e segreti 
di un albergatore 
in tempi di boom 

Che cosa comporta il « tutto esaurito » - Su molti 
di loro incombe lo sfratto - La lievitazione dei prezzi 

C'è chi ci ha rimesso la 
pelle, e ora se ne va in giro 
chiazzalo come un teopardo; 
chi muore di caldo e risuscita 
all'ombra di un pino marit
timo mangiando il gelato. 

Fare le vacanze è una fa
tica terribile, evidentemente. 

LIVORNO — Il decalogo del 
problemi degli albergatori 
quest'anno .si e allungato, ed 
il problema nuovo e balzato 
senza mezzi termini al pri
mo posto: per alcuni di loro 
c'è la minaccia di do \e r la
re le valigie alla fine della 
stagione. 

Sotto accusa l'equo cano
ne: chi aflitta lo stabile do
ve ha l'albergo spesso, insie
me alla riduzione del fitto, | 
ha ricevuto la disdetta. Ai 
proprietari degli immobili il 
taglio alla rendita non e an
dato giù. dicono che preteri
scono rimboccarsi le mani
che e fare loro gli albergato
ri. Ma secondo la Conle^sr-
centi dietro si nasconde an
che, in molti caìi . un gioco 
poco pulito: il ricatto della 
bustarella, da allegare all'af
fitto ufficiale. 

A Piombino due gestori di 
albergo su sei hanno già ri
cevuto lo sfratto. E poiché 
la legge non si prende parti
colare cura di loro, fra sei 
mesi se ne dovrebbero an
dare. La controffensiva, ad 
ogni modo, è già pi onta , han
no concordato di rivolgersi al 
TAH. 

« In maggioranza però gli 
albergatori sono anche pro
prietari ». dice Corso Corsi 

Poi l'occhio cade sul ragaz
zo che ci serve al bar, che 
ha addirittura la giacca, o su 
quel poliziotto che in piedi 
sul ciglio della strada con
trolla il traffico sotto un sole 
cocente: e magari, senza iro
nia, ci augurano anche buon 

che con un albergo a Livor
no ed uno a Pisa tiene d'oc
chio la- situazione sotto i due 
diversi campanili. Ci riceve 
nella hall del suo albeigo li
vornese, il Touring, la ci t tà 
dove è anche vicepresidente 
degli albergatori che aderi-
sjono all'Unione commercian
ti. Snocciola con ordine i pro
blemi che affliggono chi de 
ve far fare le vacanze agli 
al tr i . 

E il primo problema è 11 
cliente. « Un cliente sconten
to è un cliente difficile »: 
se insomma, partendo per le 
vacanze troviamo code sul
l 'autostrada, il treno o l'ae
reo ritarda, non troviamo 
benzina, eccetera eccetera ec
cetera, per l'albergatore di
ventiamo un cruccio. 

« In questo stato d'animo 
il cliente vuole la perfezione. 
e nei momenti di punta è 
quasi impossibile fare anda
re tut to come un cronome
t ro» Il risultato è che il 
cliente bofonchia e chiude il 
borsellino degli extra. 

Le altre grane degli alber
gatori delle vacante si na
scondono invece dietro le 
quinte: il rubinetto che non 
funziona e la biancheria la
vata che non arriva, il por-
'tiere che va in ferie e la 

viaggio o buone vacanze. 
Chi sono i tutori della no

stra estate, quelli che lavo
rano per farci passare in pa
ce una settimana o due? Che 
problemi hanno? Abbiamo vo
luto provare, con una rapi
da inchiesta, a conoscerli 

gente da respingere perchè 
le camere sono già tut te oc
cupate. 

Trovare una camera d'al
bergo in questo periodo sul
la costa è quasi impossibile, 
in città come Livorno biso
gna avere una pazienza che 
non finisce mai. Per i cen
tri della riviera etnisca e 
della Versilia, questo è il mo
mento dei lunghi soggiorni 
(anche se quest 'anno i turi
sti hanno dato un taglio al
la durata delle loro vacanze). 

Per Pisa e Livorno, inve
ce. il turismo t ransi ta . A Pi
sa, un occhio alla Torre che 
pende, a volte un convegno 
all'Università, ci si ferma due 
o t re giorni: « Livorno, giun
ti alla Tine dell 'autostrada o 
aspettando il t raghet to che 
porta nelle isole dell'Arcipe
lago, ci si ferma una notte e 
via. 

E' proprio dove il ricam
bio è maggiore che si fa 
sentire il problema della bian
cheria: « Ormai quasi tu t t i 
gli albergatori — spiega Cor
si — usano di t te specializ
zate per la lavanderia. Il ser
vizio è normalmente efficien
te. ma in questi 40 giorni 
di punta il superlavoro pro
voca continui ri tardi. La bian
cheria anziché alle undici ar

riva nel pomeriggio, e le ca
mere restano da fare, il per
sonale ha gli orari che van
no a monte, ci sono gli straor
dinari, ed è tu t ta una ca
tena ». 

La questione dei « quaranta 
giorni » è quella su cui l'al
bergatore bat te e r ibat te : « Ci 
vorrebbero le ferie scaglio
nate, così non riusciamo nep
pure ad offrire un buon ser
vizio. Rimandiamo indietro 
possibili clienti. Anche le 
scuole coli l 'apertura antici
pata sono un cappio al col
lo: la gente ai primi di set
tembre se ne va. torna a 
casa a comprare libri e grem-
biulini. E i commercianti li
vornesi seguono la stessa sor
te: a set tembre devono per 
forza tenere il negozio aper-

LIVORNO - A vedere il 
balletto venuto dall'URSS 
c'erano più di 1200 perso
ne. c!ie non sono mancale 
neppure a nessuno de^li 
altri appuntamenti. G00 700 
persone per sera, sotto ie 
stelle a vedere teatro. Sot
to il cielo che non ha tra-
d.to per tutto il mese ìa 
pente si è affollata an
che noli.? due arene esti
ve dove Livorno propone
va le rassegne cinemato
grafiche 

L'assessore alla cultura 
tli Livorno ne. è visibil
mente soddisfatto: scami
ciato per il caldo che non 
per.lona racconta deila 
gente clic approda al nuo-
\ issimo teatro pubblico 
di Villa Mimbelli. Un pub-
blice tradizionale, allar
gato però ai giovani, clic 
guarda una scena abban 
donata da trent 'anni. in un 
parco strappato alle incu
rie. 

L'acquisto di villa Mim
belli è awcnu to a gamno: 
a limilo era 2,à icauo, 
v i grossi nomi, da Ma
rio Scaccia ai Giancatti-
\ i pronti a dir la loro. 
In comune era siati for
se un po' troppo t gc.it» 
ro-,i >. come dice l'a.-ots-
Noru Vittorio Vittori. 
quando hanno deciso di 
partire già il 16 luglio 
con la programmazione: è 
servito qualche giorno di 
p.ù. m<> la rincorsa fina
le ha permesso di taglia
re il traguardo già i\il-
t.ma settimana del me 
se. e di t ra r re ora qual
che primo bilancio. 

\ conti fatti va mo-iMo 
chj negli anni passi t i . 
quando por mancanza dì 
altro .-.tratture si provò 
l'c.-snoncn/a della tenua. 
La città ora ita r isposo 
beai". Al cinema poi ci 
vanno tutti, il pubblico qui 
•si allarga davvero anclie 
a quelle persone ancora 
d.ffidenti \c rso il teatro. 

L'arena estiva dell'Ar
denza e quella dei Sale Ma
ni, le due sale all'aperto 

L'estate culturale 
di Livorno ha 

il vento in poppa 
Centinaia di persone, ogni sera, alle 
iniziative del Comune - Cinema al
l'aperto - Il successo di Villa Mimbel
li - A colloquio con l'assessore Vittori 

dove da anni si cerca di 
dare un buon cinema, an
che quest'anno sono riu
scite -ad imporsi, per ì 
piccoli o per i grandi. 

Xelì'e.-.tate di Livorno 
c'è altro ancora, c'è mu
sica e ci sono mostre. Si 
dice clic un livornese su 
due si picchi di sapore 
tutto di Mascagni e di mu
sica classica, e l'altro si 
pictii di sapere d 'ar te e 
di pennello (per intender 
sene poi. tutti e due. di 
calcio). In una città eoe 
su 170 mila abitanti ;* r-
<-cc a censire uffieialmc.i-
te duemila pittori. bi->o-
gna lx?n rispondere con 
limai moneta, e l'amm.ni-
«trazione comunale ha dato 
.-.pazio alla musica classi
ca. olle corali, ai gruppi 
livornesi, ed alle mosiic. 

K allora, nelle piazze 
come a Villa Mimbelìl. 
ecco esihr.rsi l'orche.Mra 
dell'istituto musicale Ma

scagni o le due corali, la 
f Mascasni » e la « Mona
co *. che nel giorno in cui 
ricordano il maestro lì-
\ ornc.se riescono a met
tere insieme più di otto
cento persone di pubbli
co. E le mostre? L'asses
sore ne parla per ulti 
mo. con malcelato orgo
glio: 200 opere t ra di
pinti ed acqueforti. acque-
tinte. punte secche, di 
Raoul Dal Molin Ferenzo-
na. esposte al museo pro
g r e s s i o d 'arte contempo 
ranca, un fiorentino, chec
ché ne dica il nome, ri
scoperto da poco, e di cui 
si celebra quest 'anno il 
contenario della nascita. 

E poi la mostra, aùa 
casa della cultura, su 
* Virgilio Marchi, archi
tetto e scenografo futuri
sta ». livornese di nasci
ta. di cui viene presenta
to il lavoro attraverso di

segni. progetti e bozzetti 
originali. 

E infine il fiore all'oc
chiello della città: la mo 
stra dei disegni inediti di 
Plinio Nomellini. al Museo 
Fattori. E' stato il comu
ne. che aveva ricevuto in 
dono le opere dalla fami
glia. a farne curare il re
stauro per arr ivare alla 
esposizione pubblica. Per 
l'occasione viene anche 
stampato un catalogo in 
cui sono riprodotti tutti 
i disegni, sia in bianco e 
nero che a colori. -

Soddisfatto, assessore? 
« Soddisfatto: l 'estate cul
turale di Livorno ha il 
vento in popoa. Le cene
rentole sono forse le mo
stre. da una città di pitto
ri si aspettava un po' di 
pubblico in più, ma co
munque nelle sale c'è 
sempre gente intenta a 
riscoprire l 'ar te dei vec
chi toscani, quella cultu
ra radicata a Livorno. 
terra fertile per i grandi 
del pennello, dai mac-
cliiaioli a Fattori, a Na
tali. 

I soldi per montare 
l'estate livornese non era
no molti. ì comuni in que
sto periodo devono strin
gere la cinghia. E di que 
sto fatto bisognava tenere 
ben conto programmando. 
« Ottenere il massimo 
spendendo il meno possi
bile dice .Vittori. Il Co 
mune. oltre tutto, aveva 
due obiettivi ben precisi. 
coinvolgere le forze socia
li ed apr i re nuovi spazi. 

II programma dice co
m'è andata: oltre ai Co
mune. alla Provincia, al
l'Ente del turismo, ad 
organizzare l 'estate ci si 
sono messe le associa/io 
ni del tempo libero insie 
me agli imprenditori pri
vati (Ì'AGIS) e poi le cir
coscrizioni impegnate in 
programmi di quartiere, e 
poi gli spazi: Villa Mim
belli e insieme anche la 
Fortezza Nova (dove gli 
alberi stanne crescendo). 
dedicata ai bambini. 

s. gar. 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

to. cosi le ferie le prendono 
adesso, quando invece potreb
bero sfruttare il flusso turi
stico ». 

Ultimo nodo: manutenzione 
e ristrutturazione. E' qui l i 
spesa maggiore, è qui che 
bisogna sempre stare al pas
so. « In un albergo bisogna 
moltiplicare per trenta le vol
te che in casa si chiama 
l'idraulico. A me si bruciano 
dieci lampadine al giorno, ed 
ho 35 camere: è facile fare 
i conti ». 

Poi, nonostante le leggi vec
chie (negli alberghi di se
conda categoria è obbligato
ria la sputacchiera nella hall 
ma non il bagno) gli hotel 
devono rimodernarsi per sod-' 
disfare i clienti: ci sono leg
gi regionali per dare una ma

no agli albergatori nelle ri
strut turazioni; ora ne è in di
scussione una nuova e gli al
bergatori chiedono di poter 
dire la loro sulla nuova rego
lamentazione. 

Chi ha un albergo si la
menta del prezzi da pagare, 
ma !" tariffe, come sono? 
« Stiamo per discutere quel
le del prossimo anno — dice 
Corsi — ma non si può ti
rare troppo la cinghia, se 
no non si regge. A Pisa han
no già chiuso t re alberghi in 
tre anni . Comunque, ora "che 
in Spagna e in Grecia han
no alzato i prezzi, facciamo 
concorrenza a livello interna 
-zionale ». < 

Sìlvia Garambois 
fi. - Continua) 

Lo stornello censurato 
dai fascisti nel 1924 
torna adesso in un disco 
Iniziativa dell'ARCI versiliese e dei « Solisti » - La satira 
de «Il circo equestre» : il carro che se ne fece fu eliminato 

«I fascisti viareggini - sono 
eroi, son guerrieri... han-
chiamato i forestieri - per 
uccidere ed incendiar! - Con i 
camion son venuti, - con le 
bombe e coi pugnali - per 
mostrarsi proprio uguali - a 
Tiburzi e Barbablù.•,». 

Questa la prima strofa del
la storica canzone « Sulla 
piazza del mercato » che in
sieme all 'altra « Il circo e-
questre» si trovano sul disco 
prodotto in questi giorni dal-
l'ARCl versiliese con la col
laborazione del gruppo « I 
solisti della Versilia». Un'ini
ziativa che può dirsi insieme 
culturale e politica: culturale 
perché si è voluto recupera
re. con questa incisione, in 
forma originale, il frutto del
la creatività e vivacità ^ p o 
lare: politica perché queste 
semplici e spontanee rime ri-
coidano un periodo storico 
che fu particolarmente sof
ferto da una popolazione vi
cina da sempre a valori a-
narchici e indipendentistici, 
naturalmente portata a rifiu
tare qualsiasi tipo di autori
tarismo. anche quando que
sto veniva camuffato con la 
demagogia più ipocrita e fa
sulla. 

Io fondo l'immagine del 
ciuco invitato dal padrone a 
camminare facendogli penzo
lare davanti agli occhi una 
grossa e succulenta caroa, 
salvo poi bastonarlo insisten
temente per vincere la sua 
cocciutaggine, cosi come vie
ne evocata dalla seconda 
canzone (Il circo equestre) 
non esprime altro che insof
ferenza verso un regime che, 
accanto allo zuccherino, met
teva fior di bastonate. 

E i fascisti di allora com
presero bene l'antifona del 
verso: « E' inutile picchiare 

se il micio non vuole anda
re». soprattutto quando in 
occasione del Carnevale di 
Mareggio del W1A le strade 
della città furono attraversa
te da un carro rappresentan
te la scenetta cantata nello 
stornello. 

Il costruttore del carro, 
Guido Baroni venne diffidato, 
il carro fu eliminato dalla 
sfilata e, dopo questi provve
dimenti «legali », giù piogge 
di bastonature, arresti , de
nunzie. Ma la canzone non 
riuscirono a soffocarla, le 
maschere continuarono a 
cantarla per tutti i carnevali 

Comunque più significativa 
per la tradizione di Viareggio 
rimane la canzone incisa sul 
la prima facciata di questo 
45 giri: può definirsi, senza 
retorica, il canto ufficiale 
degli antifascisti viareggini. 
canto intonato sulle famosis
sime note della più celebre 
melodia carnevalesca di « Su 
la coppa di champagne ». in
no del Carnevale di Viareg
gio. 

La canzone fu scritta da un 
giovane, figlio di un renaiolo. 
certo Gino Guidi, che aveva 
doti di facile rimatore, con 
lo scopo di fissare nella sto
ria di una città un episodio 

di violenza e di vigliaccheria 
Il 2 maggio 1921 verso le 

quattro del pomeriggio, en 
trarono in Viareggio alcuni 
autocarri carichi di fascisti 
lucchesi (Viareggio scarseg 
giava di questa genìa di uo 
mini), pisani e fiorentini che. 
accompagnati da pochi carne 
rati indigeni, si diressero 
schiamazzando verso la sede 

i della Camera del Lavoro, nel 
la vecchia Piazza del Merca 
to. sotto la medioevale Torre 
Matilde. 

Un pezzo della squadracela 
si era intanto diretto verso la 
Darsena dove prese d'assalti; 
il Club dei Calafati approfit 
tando del fatto che tutti gli 
operai dei Cantieri si trova 
vano si lavoro. Gli arredi 
del circolo operaio furono in 
teramente distrutti. Da que 
sta vicenda nacque la canzo 
ne: «Sulla piazza del merca 
to ». 

Con l'incisione di queste 
due canzoni si è voluto dun
que fare un felice omaggio 
allo spirito libertario ed anti
fascista del popolo viareggino 
che non dimentica e che an 
cora oggi, in tante occasioni 
ricanta queste sue canzoni. 

Carla Colzi 

15 mila visitatori 
alla mostra-mercato 
di Castel del Piano 

Hanno esposto trentacinque aziende 
dcll'Amiata - Notevole interesse attor
no alla « Cooperativa giovani » di Ca-
stellazzara - Appuntamento a luglio '80 
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negozi 
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Calzature - Tabaccherie - Cartolerie - Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: T1TICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - .Telefono 050/776.116 

della costruzione della politica del partito comunista 

CASTEL DEL PIANO — Quindicimila visitatori, un volume 
d'affari superiore a qualsiasi rosea aspettativa. In questi dati 
vanno ricercati i risultati, positivi, conseguiti dalla seconda mo
stra-mercato dei prodotti dell'industria e artigianato svoltasi 
a Castel del Piano dal 28 luglio al 5 agosto. 

Per iniziativa della comunità montana del Monte Amiata 
che ha stanziato 60 milioni, degli enti locali comprensoriali e 
con l'accordo delle organizzazioni professionali di categoria, 
questa seconda rassegna, che ha letteralmente e occupato », 
con stand, una intera area di circa mille metri quadri l 'intera 
piazza centrale, ha messo in risalto per chi ancora ne avesse 
avuto dubbi, la capacità imprenditoriale, la volontà di fron
teggiare la disgregazione sociale ùel comprensorio amiatino. 

La mostra-mercato, alla quaue hanno partecipato 35 azien
de locali operanti nei vari settori produttivi e nel campo 
dell'artigianato (dai prodotti in ferro a quelli in pelle), ha 
dato mòdo agli oltre duemila visitatori acquirenti giornalieri 
di prendere contatto con una originale e per certi versi unica 
produzione costruita con le mani degli amiatini. soprattutto 
dei prodotti in legno ricavati dalle vaste aree di bosco che 

,. caratterizzano il paesaggio della montagna. 
Nei vari <tand installati erano esposti particolari predotti 

agricoli: notevole interesse hanno suscitato la «cooperativa 
giovani » di Castellazzara costituitasi per operare nel com
parto agricolo forestale. 

Per l'intera settimana della mostra, i visitatori e le cen
tinaia di turisti che in questo periodo si trovano in villeggia
tura nelle località amiatine. hanno avuto modo di prendere 
contatto e partecipare a momenti di vita culturale e ricreativa. 
Infatti, por otto giorni, all'interno e all'esterno, con una ini-

• ziativa proiettata sull'intero territorio, si sono svolti dibat
titi e confronti sulle prospettive socio-economiche dell'Amiata; 
attività ricreativa polivalente, teatro, cinema e sport. 

Per 'concludere, quindi, occorre sottolineare che se alla 
vigilia della seconda rassegna, non pochi erano i dubbi sulla 
piena riuscita della stessa, alla luce' dei risultati, dei quat
tromila visitatori in più registrati rispetto allo scorso anno, 
questi sono stati completamente fugati. 

Ora. per la comunità montana, i comuni e gli operatori 
economici, è tempo di bilancio, non meno che quello di inizia» 
r e a porre le basi per vedere come giungere ad al largare 
la base delle ditte e aziende partecipanti al terzo appunta
mento, già previsto per fine luglio, inizio agosto del 1980, 
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